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ti, preghiamo. 
 
 Signore Gesù, guida, sostieni e 

proteggi i membri della nostra 
comunità; ciascuno di noi sia fe-
dele alla propria vocazione e tutti 
insieme possiamo sperimentare 
l’unità della fede in te, preghia-
mo.  

 
C. Dio nostro Padre, ci affidiamo a te 
con tutti i nostri fratelli, particolar-
mente con quelli in difficoltà. Accogli 
benigno la nostra preghiera.  
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

 
LITURGIA EUCARISTICA 

 
SULLE OFFERTE 
C. Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, 
di partecipare degnamente ai santi 
misteri perché, ogni volta che cele-
briamo questo memoriale del sacrifi-
cio del tuo Figlio, si compie l'opera 
della nostra redenzione. Per Cristo 
nostro Signore. 
Amen.  

RITI DI COMUNIONE 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
Giovanni Battista vide Gesù e disse: 
«Ecco l’Agnello di Dio!». 
E i discepoli seguirono Gesù. (Gv 
1,36-37) 
 
DOPO LA COMUNIONE 
C. Infondi in noi, o Padre, lo Spirito 
del tuo amore, perché nutriti con l'u-
nico pane di vita formiamo un cuor 
solo e un'anima sola. Per Cristo no-
stro Signore 

Amen.  

 

Preghiera 
O mio Signore e Salvatore, dammi 
occhi limpidi per vederti e un cuore 
ardente per amarti, perché tu solo 
sei il tutto della mia vita. Attirami a 
te e parla al mio cuore. 
Non mi trascini il piacere del mondo, 
ma la dolcezza del tuo amore. 
 
Agire 
Giunti a sera, fare una lettura sa-
pienziale dei fatti accaduti durante la 
giornata, per scoprire in essi la pre-
senza provvidenziale di Dio e che co-
sa il Signore mi chiede di fare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
II SETTIMANA DEL TEMPO ORDI-
NARIO. 
(15-20) Liturgia delle ore: 
II settimana del salterio 
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104ª Giornata mondiale del mi-
grante e del rifugiato. 
 
ACCOGLIERE 
La testimonianza che Giovanni Batti-
sta rende a Gesù, come Messia, pro-
voca nei suoi discepoli il desiderio di 
seguirlo. È la storia più ordinaria di 
ogni vocazione. Gesù incontra 
l’uomo nella propria situazione e lo 
chiama. Nel brano colpisce la grande 
umanità del Maestro, che si fa cono-
scibile dalle relazioni che si instaura-
no con Lui e dal rapporto che Egli ha 
con ogni singolo uomo. 

ANTIFONA D'INGRESSO 
Tutta la terra ti adori, o Dio, e in-
neggi a te: inneggi al tuo nome, o 
Altissimo. (Sal 65,4) 
 
C.  Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo 
A. Amen 

 
C. Il Signore, che guida i nostri 
cuori nell’amore e nella pazienza di 
Cristo, sia con tutti voi. 
A. E con il tuo spirito. 

 
ATTO PENITENZIALE 
C. Disponiamo il nostro cuore 
all’ascolto della Parola. Essa trovi in 
noi terreno favorevole per produrre 
frutto e generare la risposta adegua-
ta agli inviti del Signore. Riconoscia-
mo che siamo peccatori e chiediamo 
perdono delle nostre mancanze di 

ascolto, di attenzione, di carità nei 
confronti di Dio e dei fratelli. 

(Breve pausa di silenzio) 

C. Signore, che sei venuto a cer-
 care chi era perduto, abbi pie-
 tà di noi. 
A. Signore, pietà. 
C. Cristo, agnello di Dio che togli 
 il peccato del mondo, abbi pie-
 tà di noi. 
A. Cristo, pietà. 
C. Signore, che fai festa per ogni 
 peccatore pentito, abbi pietà 
 di noi. 
A. Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericor-
dia di noi, perdoni i nostri peccati e 
ci conduca alla vita eterna. 
A– Amen 
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI 
e pace in terra agli uomini di 
buona volontà. Noi ti lodiamo, ti 
benediciamo, ti adoriamo, ti glori-
fichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, 
Re del cielo, Dio Padre onnipo-
tente. Signore Figlio unigenito, Ge-
sù Cristo, Signore Dio, Agnello di 
Dio, Figlio del padre, tu che togli i 
peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà 
di noi. Perché tu solo il Santo, tu 
solo il Signore, tu solo l’Altissimo, 
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 
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COLLETTA 
C. Dio onnipotente ed eterno, che 
governi il cielo e la terra, ascolta con 
bontà le preghiere del tuo popolo e 
dona ai nostri giorni la tua pace. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Fi-
glio... Amen. 
 
Oppure (Anno B) 
O Dio, che riveli i segni della tua 
presenza nella Chiesa, nella liturgia 
e nei fratelli, fa’ che non lasciamo 
cadere a vuoto nessuna tua parola, 
per riconoscere  i tuoi progetti di sal-
vezza e divenire apostoli e profeti 
del tuo regno. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo… 
Amen 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura 
Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta. 
Dal primo libro di Samuèle 
1 Sam 3,3b-10.19 
In quei giorni, Samuèle dormiva nel 
tempio del Signore, dove si trovava 
l’arca di Dio. Allora il Signore chia-
mò: «Samuèle!» ed egli rispose: 
«Eccomi», poi corse da Eli e gli dis-
se: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli 
rispose: «Non ti ho chiamato, torna 
a dormire!». Tornò e si mise a dor-
mire. Ma il Signore chiamò di nuovo: 
«Samuèle!»; Samuèle si alzò e corse 
da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, ec-
comi!». Ma quello rispose di nuovo: 
«Non ti ho chiamato, figlio mio, tor-
na a dormire!». In realtà Samuèle 
fino allora non aveva ancora cono-
sciuto il Signore, né gli era stata an-
cora rivelata la parola del Signore.  
Il Signore tornò a chiamare: 
«Samuèle!» per la terza volta; que-
sti si alzò nuovamente e corse da Eli 
dicendo: «Mi hai chiamato, ecco-
mi!». Allora Eli comprese che il Si-
gnore chiamava il giovane. Eli disse 
a Samuèle: «Vattene a dormire e, se 

ti chiamerà, dirai: “Parla, Signore, 
perché il tuo servo ti ascolta”». Sa-
muèle andò a dormire al suo posto.  
Venne il Signore, stette accanto a lui 
e lo chiamò come le altre volte: 
«Samuèle, Samuèle!». Samuèle ri-
spose subito: «Parla, perché il tuo 
servo ti ascolta». 
Samuèle crebbe e il Signore fu con 
lui, né lasciò andare a vuoto una so-
la delle sue parole. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale 
Dal Salmo 39 (40) 
R. Ecco, io vengo, Signore, per 
fare la tua volontà. 
 
Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, ha dato 
ascolto al mio grido. Mi ha messo 
sulla bocca un canto nuovo, una lode 
al nostro Dio. R/. 
 
Sacrificio e offerta non gradisci, gli 
orecchi mi hai aperto, non hai chie-
sto olocausto né sacrificio per il pec-
cato. Allora ho detto: «Ecco, io ven-
go». R/. 
 
«Nel rotolo del libro su di me è scrit-
to di fare la tua volontà: mio Dio, 
questo io desidero; la tua legge è 
nel mio intimo». R/. 
 
Ho annunciato la tua giustizia nella 
grande assemblea; vedi: non tengo 
chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. 
R/. 
S 
conda Lettura 
I vostri corpi sono membra di Cristo. 
Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 
1 Cor 6,13-15a.17-20 
Fratelli, il corpo non è per l’impurità, 
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ma per il Signore, e il Signore è per 
il corpo. Dio, che ha risuscitato il Si-
gnore, risusciterà anche noi con la 
sua potenza. Non sapete che i vostri 
corpi sono membra di Cristo? Chi si 
unisce al Signore forma con lui un 
so lo  sp i r i to .  State  lontani 
dall’impurità! Qualsiasi peccato 
l’uomo commetta, è fuori del suo 
corpo; ma chi si dà all’impurità, pec-
ca contro il proprio corpo.  
Non sapete che il vostro corpo è 
tempio dello Spirito Santo, che è in 
voi? Lo avete ricevuto da Dio e voi 
non appartenete a voi stessi. Infatti 
siete stati comprati a caro prezzo: 
glorificate dunque Dio nel vostro 
corpo! 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo 
R. Alleluia, alleluia. 
«Abbiamo trovato il Messia»: la gra-
zia e la verità vennero per mezzo di 
lui. 
R. Alleluia. 
 
† Vangelo 
Videro dove dimorava e rimasero con lui. 
Dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 1,35-42 
In quel tempo Giovanni stava con 
due dei suoi discepoli e, fissando lo 
sguardo su Gesù che passava, disse: 
«Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due 
discepoli, sentendolo parlare così, 
seguirono Gesù.  
Gesù allora si voltò e, osservando 
che essi lo seguivano, disse loro: 
«Che cosa cercate?». Gli risposero: 
«Rabbì – che, tradotto, significa ma-
estro –, dove dimori?». Disse loro: 
«Venite e vedrete». Andarono dun-
que e videro dove egli dimorava e 
quel giorno rimasero con lui; erano 
circa le quattro del pomeriggio. 

Uno dei due che avevano udito le 
parole di Giovanni e lo avevano se-
guito, era Andrea, fratello di Simon 
Pietro. Egli incontrò per primo suo 
fratello Simone e gli disse: 
«Abbiamo trovato il Messia» – che si 
traduce Cristo – e lo condusse da 
Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, 
Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio 
di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – 
che significa Pietro. 
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
CREDO IN UN SOLO DIO… 
  
PREGHIERA DEI FEDELI 
C. Fratelli e sorelle, il Signore Gesù 
ci ha chiamati ad incontrarlo intorno 
al suo altare. Con fiducia rivolgiamo 
a lui la nostra comune preghiera  
 
L. Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci, o Signore. 
 
 Signore Gesù, ti ringraziamo per 

esserti donato a noi e per averci 
scelto. Forti di questa tua chia-
mata, aiutaci a donarci ogni gior-
no ai nostri fratelli, testimoniando 
loro la “Comunione” che ogni do-
menica facciamo con te, preghia-
mo.  

 
 Signore Gesù, ti affidiamo il Papa, 

i vescovi, i sacerdoti e i diaconi, 
che, come Giovanni Battista, han-
no il compito di indicarci la via e 
di accompagnarci all’incontro con 
te, preghiamo.  

 
 Signore Gesù, guarda con amore 

i nostri fratelli immigrati, emi-
granti, richiedenti asilo e rifugiati, 
gente del mare e dello spettacolo 
viaggiante, perché vengano ri-
spettati e valorizzati nei loro dirit-


